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I nostri lettori conoscono 
certamente il fenomeno degli 
apporti e delle materializzazioni. 
Con questi termini si indicano, 
nello spiritismo, le comparse 
repentine, improvvise dei più 
disparati oggetti, durante la trance 


RA 


del medium. A volte questi oggetti 
appaiono dal nulla, come se 
fossero stati asportati da un luogo 
e apportati in un altro; altre volte 
essi si compongono gradatamente, 
pezzo dopo pezzo, sovente nelle 
mani del medium (da cui il nome 


DIMENSIONE 


materializzazioni). In ogni caso 
sembrerebbe quasi che gli apporti 
vengano trasformati, non si sa 
bene come, in energia libera in 
grado di solidificarsi. Paola 
Giovetti, nel suo manuale “Il 
paranormale in 200 parole chiave” 
(Rizzoli), commenta: “Alla base 
dell'apporto c'è la 
smaterializzazione e 
rimaterializzazione degli oggetti in 
questione; la materia verrebbe 
cioè trasformata in energia e 
quindi ritrasformata in materia. 
Che l'oggetto venga in qualche 
modo disfatto e poi ricostruito lo 
dimostrano certi fatti che la 
letteratura medianica riporta. Per 
esempio una volta, a Napoli, con 
la medium Eusapia Paladino, un 
ditale d'argento che doveva essere 
apportato fu trovato ridotto in 
polvere; a quanto pare il processo 
era stato iniziato e poi interrotto 
per motivi non spiegati. Nella 
sostanza tuttavia i meccanismi 
interni restano misteriosi, come 
del resto molti altri fatti legati alla 
medianità”. 

Già Kate Fox, una delle tre sorelle 
americane che contribuì alla 
nascita dello spiritismo, produsse 
episodi del genere, 
materializzando un campanello 
durante una seduta spiritica alla 
quale partecipava anche il fisico 


> lfantasmi secondo il cinema. 


Crookes. Anche il discusso santone 
indiano Sai Baba materializza 
oggetti di ogni genere: statuine, 
gioielli, crocefissi, persino un rolex, 
pur affermando che non si tratta 
di apporti, ovvero di oggetti 
teletrasportati, ma di creazioni dal 
nulla (ma il rolex, che come tutti 
questi tipi di orologio di lusso ha 
un numero di serie, risultò 
regolarmente acquistato in un 
negozio americano). Un'altra 
discussa sensitiva, la napoletana 
Eusapia Palladino, mentre si 
trovava in un gabinetto medianico 
accuratamente sigillato, faceva 
apparire pietre, foglie, chiodi e 
rami; una pioggia di foglie 
bagnate, perché fuori pioveva, si 
produsse in casa del medium 
fiorentino Roberto Setti, alla 
presenza di Paola Giovetti. 

Il torinese Paolo Emilio Gedda, che 
prima della Seconda Guerra 
Mondiale eseguì sedute per 
Amedeo di Savoia, duca d'Aosta, 
era specializzato nel far comparire 
oggetti religiosi: libri di preghiere, 
messali, crocefissi, rosari; ma 
anche, come ha sottolineato lo 
spiritista Alfredo Ferraro, animali 
vivi, in almeno due occasioni. Una 
volta sedici rane saltarono per la 
camera; in un altro episodio, 
comparve uno sciame di 
coccinelle. Lo studioso Leo 
Talamonti, autore di Universo 
proibito, ha scritto: “Stavo 
viaggiando verso Treviso con il 


> Molte foto spiritiche dell'Ottocento erano 
soltanto dei falsi. 


medium Bruno Lava quando, a un 
tratto, vidi una piccola cosa bianca 
balenare per un attimo nel 
riverbero dei fari, oltre il 
parabrezza ermeticamente chiuso; 
dopo di che fui colpito con molta 
violenza, in piena fronte, da un 
sasso di una quarantina di 
grammi. Non era che un sassetto 
assai comune. Il fatto che avesse 
potuto attraversare il parabrezza 
senza romperlo non servì, 
purtroppo, ad attenuare l'effetto 
dolorosamente autentico di quel 
colpo...” 


> Entità giovanile apparsa durante 
le riprese del film Tre scapoli e un 
bebè. Ma gli scettici pensano sia solo 
una sagoma di cartone dimenticata 
in scena. 
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> Uno dei molti libri 


sull'altra realtà. 
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FRAGRANZE SPIRITICHE 

Nelle sedute medianiche, poi, non 
è infrequente la materializzazione, 
dal nulla, di fragranze 
profumatissime che invadono la 
stanza ove i medium sono in 
catena. Un fenomeno di questo 
tipo è stato sovente riscontrato 
durante le trance del già citato e 
celeberrimo medium fiorentino 
Roberto Setti, scomparso qualche 
anno fa. Qualcosa di analogo si 
verificava anche durante le sedute 
del romano Demofilo Fidani; in 
questo caso però la fragranza era 
imputabile alla materializzazione, 
dalle mani del medium, di una 
polvere bianca profumatissima, un 
talco odorosissimo che compariva 
copioso riempiendo interi barattoli. 
Il significato della comparsa di 
manifestazioni di questo tipo, al di 
là dell'idea che si tratti di prove 
offerte dagli spiriti a sostegno 
della loro presenza in mezzo a noi, 
ci sfugge. Anche in molti episodi 
della vita dei santi, si pensi a Padre 
Pio, i devoti fedeli hanno percepito 
fragranze odorosissime (per contro, 
nelle case infestate si avvertono 
lezzi ammorbanti). 

Un grande esperto di tematiche 
spiritiche, il signor Francesco Di 
Noto di Caltanissetta, così ipotizza: 
“La presenza di profumi durante le 
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LO SPIRITISMO IN LIBRERIA 


Sulla medianità esistono molte opere e 
bollettini di gruppi privati che riportano 
puntualmente gli ultimi sviluppi degli 
studi sull'aldilà. Una delle riviste più 
serie e documentate è la 
prestigiosissima Luce e ombra, fondata 
nel lontano 1900 dal dottor Angelo 
Marzorati e organo dell'Archivio di 
documentazione storica della ricerca 
psichica di Bologna (via Marconi 8). 
Diretto da Silvio Ravaldini, questo 
valido trimestrale - che fa il punto sulla 
parapsicologia e la medianità - vanta 
fra i propri collaboratori Paola Giovetti, 
Massimo Biondi, Riccardo Cesanelli e 
Lina De Boni. La rivista si avvale della 
monumentale documentazione della 
Biblioteca Bozzano-De Boni. Sui 
fenomeni medianici esiste una vasta 
letteratura. Qui di seguito vi 
segnaliamo alcuni fra i titoli più 
interessanti. 

* E. Bozzano - La crisi della morte, 
Armenia. 

* E. Bozzano - | morti ritornano, SIAD. 

e Cerchio Firenze 77 - Dai mondi invisibili, 
Mediterranee. 

* G. Di Simone - Rapporto dalla 
dimensione X, Mediterranee. 

* D. Fidani - Il medium esce dal mistero, 
Reverdito. 

* P. Giovetti - Arte medianica, 
Mediterranee. 


sedute medianiche suggerisce 
fortemente l'esistenza di un 
mondo superluminoso (luce 
pesante W+, W- e Z, o luce laser 
naturale, o entrambe le cose) e più 
ordinato da cui provengono sia i 
profumi, sia i defunti. La luce 
diversa descritta dai morenti e dai 
mistici, come pure la musica 
trascendentale o medianica 
avvertita da viventi e morenti 
sarebbe, come il profumo, una 
manifestazione percepibile del 
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> La rivista Luce e ombra. 
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* P. Giovetti - Medium, veggenti e 
guaritori, Rizzoli. 

* P. Giovetti - Qualcuno è tornato, 
Armenia. 

* Gurney, Myers, Podmore - | fantasmi dei 
viventi, Armenia. 

«A. Kardek - Il libro degli spiriti, 
Mediterranee. 

* P. Provost - Cosa c'è dopo la vita, De 
Vecchi, 

* K. Raudive - Voci dall'aldilà, Tedeschi 
Editore. 

* T. Rilk - Comunicare con l'aldilà, De 
Vecchi. 

- F. Smyth - Spiriti e folletti, Rizzoli 
Mailing. 

* R. Stemman - Presenze misteriose, 
Rizzoli Mailing. 

* G. Zorab - D.D. Home, il medium, 
Armenia. 


mondo superiore”. Il fatto che 
questi fenomeni visivi e odorosi 
siano associati a un senso di 
gradevolezza indicherebbe la 
provenienza da una dimensione 
più elevata. “Viceversa”, prosegue 
l'esperto, “durante i casi di 
infestazione si sentono odori 
nauseanti di diversa provenienza - 
inferno, purgatorio -, come 
documenta lo studioso Ugo 
Dettore nel suo libro L'Altro Regno, 
sotto la voce fenomeni olfattivi”. 


OTTOBRE 2008 


Il controverso fenomeno > L'entità di W. Stead, morto 
nell’affondamento del Titanic, 
torna a visitare la figlia. 


del tavolino che levita. 


In queste manifestazioni vi 
sarebbe addirittura una logica 
scientifica, secondo la tesi del 
dottor Di Noto: “Luce, musica e 
profumi indicano un ordine, nelle 
vibrazioni luminose (colori), 
acustiche (ritmi, armonie musicali) 
e negli odori; anche la bellezza e 
la salute sono basate sull'ordine 
(armonia estetica delle forme); lo 
stesso dicasi per il funzionamento 
dei corpi, anche di quelli 
ultraterreni, assimilabili forse ai 
corpi-ologrammi citati dal medico 
e filosofo Dutheil, sostenitore 
dell'esistenza di un universo 
superluminoso e ordinato. Dutheil 


Genova non è soltanto la terra degli UFO, come ben sanno i 
ricercatori, ma anche dei fantasmi. Già perché pare proprio 
che in più occasioni il capoluogo ligure sia stato messo in 
subbuglio da un‘orda di spiriti dispettosi. 
Tra le mura millenarie della splendida città marinara, in uno 
storico caseggiato di via Ravecca, qualcuno o qualcosa sembra 
divertirsi ai danni dei negozianti del quartiere, che dicono di 

` udire in continuazione sinistri rumori di passi fantasma sui 
soppalchi dei negozi; e oggetti si muovono da soli, librandosi 
improvvisamente in aria sotto gli occhi attoniti di occasionali 
acquirenti (che ovviamente se la danno a gambe levate dai 
negozi, con prevedibile fastidio degli esercenti). E poi quadri 
che oscillano da soli nei bar, interi locali messi a soqquadro da 
presenze misteriose, rumori, tonfi, oggetti spostati. La gente 
del luogo ne è già convinta: in via Ravecca ci sono i fantasmi 
(sebbene questi fenomeni siano più attribuibili alla 
fenomenologia detta dei “poltergeist”, spiegabile anche con 
l'intervento di energie paranormali di esseri umani più o meno 
inconsapevoli). E già i ghostbusters locali si sono messi sulle 


Due medium celebri per le materializzazioni: 
Roberto Setti e Demofilo Fidani. 


Demofilo Fidani materializzava 
dalle mani una polvere bianca 
profumatissima. 


parla di corpi-ologrammi, e 
l'ologramma artificiale è legato 
alla luce laser, che è coerente e 
ordinata...” 

La visione di Dutheil sottintende 
dunque l’esistenza di un mondo 
preciso e ordinato, basato su luci e 
ritmi. E proprio come figure 
luminose si presentano dall’aldilà i 
trapassati. 


tracce delle eventuali misteriose entità di via Ravecca. Si dice 
infatti, ma qui il confine tra realtà e leggenda è assai sfumato, 
che in un palazzo semivuoto e fatiscente, custodito da due 
anziane signore, si siano dati in passato raduno i più potenti 
maghi e occultisti della città. Vi cercavano un antico 
manufatto (di cosa si trattasse non ci è stato rivelato) che 
servirebbe ad aprire un varco dimensionale tra l’aldiqua e 
l'aldilà. I maghi non sarebbero riusciti nell'intento, ma di 
sicuro qualcosa avrebbero scatenato, nella loro disperata (e 
fors’anche sconsiderata) ricerca, una serie di forze 
soprannaturali. 

A prova del fatto che il capoluogo ligure sia super infestato, 
una casa editrice locale, la De Ferrari edizioni (010-532623), 
ha pubblicato una guida ai fantasmi della Liguria, con tanto di 
ghost tour per il centro cittadino. Leggendo il volume 
“Genova magica, spettri demoni e altri misteri” non si può 
non restare sbalorditi nello scoprire quante storie di fantasmi 
vengano tramandate da generazione a generazione. 

Tutte fantasie? 
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